
Percorso partecipativo sulla produzione ed il consumo di cibo locale, teso ad ideare e
attivare politiche ed azioni per la qualità dei prodotti, attraverso le filiere di produzione,
collocazione, acquisto e consumo dei prodotti locali.

con il contributo dell’Autorità Regionale per la Garanzia e 
Promozione della Partecipazione L.R. 46/2013
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Chi ne fa 

parte?

Come nasce 

l’idea?

Produttori agricoli, vivaisti, 
floricoltori, allevatori, apicoltori…

ma anche titolari di agriturismi, 
ristoratori, balneari, commissionari

mercato, commercianti, etc…

A cosa serve?

ad attivare una
Politica per 

INFRASTRUTTURE 
VERDI e SERVIZI 
ECOSISTEMICI

ad attivare
una POLITICA 
PER IL CIBO 

Il Tavolo nasce dalla 

giornata di ascolto 

degli agricoltori del 

territorio del 25.2.2017

dal TAVOLO DI INDIRIZZO 

PERMANENTE SUI TEMI DI 

AGRICOLTURA E AMBIENTE
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ATTIVITA’ DEL PERCORSO
giugno 2018 – febbraio 2019
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SPERIMENTAZIONE DI 

AZIONE PILOTA DI FILIERA: 
DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO DI 

PRODOTTI AGRICOLI LOCALI

MOMENTI DI CONFRONTO CON GLI 

ALTRI PERCORSI PARTECIPATIVI SUL TEMA 

DEL CIBO (cofinanziati dalla L.R. 

46/2013)  E SOTTOSCRIZIONE MANIFESTO 

DELLA RETE DELLE POLITICHE DEL CIBO 

INCONTRO DI ASCOLTO CON GLI 
AGRICOLTORI DI MASSAROSA

AMPLIAMENTO DEL TAVOLO 
DELL’AGRICOLTURA AD ALTRE 

CATEGORIE DELLA “FILIERA DEL CIBO”

TAVOLA ROTONDA SULLE POLITICHE 
DI SVILUPPO RURALE, I PIANI 

INTEGRATI DI FILIERA I DISTRETTI DEL 
CIBO (Quiesa, Massarosa). 

ORGANIZZAZIONE DI DEGUSTAZIONI E 

SPERIMENTAZIONE DELLA RETE DEI 

“SAPORI DI CAMAIORE” DURANTE EVENTI E 

CONVEGNI SUL TERRITORIO 
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INCONTRI FORMATIVI  

SUI PROCESSI DI PRODUZIONE DI QUALITA’ 

E  SU STRUMENTI DI RETE

TAVOLI TEMATICI 
SULLA PROMOZIONE DELLA FILIERA 

AGROALIMENTARE LOCALE: “FARE RETE”, 

“VALORIZZAZIONE  DEI PRODOTTI LOCALI ”

INCONTRI DI CO-PROGRETTAZIONE   
SUGLI STRUMENTI PER VALORIZZARE  I PRODOTTI 

LOCALI E SU «FARE RETE»

ASSEMBLEA PUBBLICA DI RESTITUZIONE 

DEI RISULTATI DEL PERCORSO
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Capannori
Lucca
Porcari
Villa Basilica
AltopascioI

Camaiore
Massarosa

Livorno
Carrara

FOOD HUB
digitale

PARTECIPAZIONE A MOMENTI DI CONFRONTO 

CON GLI ALTRI PERCORSI PARTECIPATIVI SUL 

TEMA DEL CIBO (LR 46/2013)

Adesione al 
MANIFESTO della RETE 

delle POLITICHE LOCALI del CIBO 
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L’azione ha previsto:

• Pubblicazione di un Avviso pubblico - Manifestazione interesse

• Definizione di un Disciplinare Sperimentale

• Istituzione di un Comitato di Controllo

Per partecipare:

• Sottoscrizione del disciplinare;

• Etichettatura dei prodotti col logo «Sapori di Camaiore»;

• Conferimento dei prodotti al Mercato;

• Accompagnamento dei prodotti con la cartolina SdC;

• Esposizione del logo nei locali;

• Preparazione di almeno un piatto con i SdC;

• Distribuzione del pieghevole e divulgazione sull’iniziativa;

Alcuni ristoratori hanno creato di propria iniziativa 

un evento Facebook per dare risonanza all’Azione ed

hanno allestito esposizioni a buffet con i Sapori di Camaiore. 

Hanno partecipato in totale 41 soggetti della filiera

1 2 p r o d u t t o r i , 1 1  c o m m e r c i a n t i ,
8 g r o s s i s t i ,  
1 0 t r a  r i s t o r a t o r i  e d  a l b e r g a t o r i

OBIETTIVO DELL’AZIONE PILOTA:

sperimentare un disciplinare che identifichi i prodotti che 

provengono da Camaiore, venduti al Mercato Comunale 

trasformati e consumati nel territorio.

SPERIMENTAZIONE DI 

AZIONE PILOTA DI FILIERA: 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO 

DI PRODOTTI AGRICOLI LOCALI

2
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SPERIMENTAZIONE DI 

AZIONE PILOTA DI FILIERA: 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO 

DI PRODOTTI AGRICOLI LOCALI

2

Locandina di invito a partecipare 

all’Azione Pilota
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SPERIMENTAZIONE DI 

AZIONE PILOTA DI 

FILIERA: 

DALLA PRODUZIONE 

AL CONSUMO DI 

PRODOTTI AGRICOLI 

LOCALI

M E R C A T O  O R T O F R U T T I C O L O  C O M U N A L E  - L I D O  D I  C A M A I O R E

Logo dell’Azione Pilota 

«SAPORI DI CAMAIORE»

2



Logo dell’Azione Pilota SAPORI DI CAMAIORE





H o t e l  B I X I O       H o t e l  S I R I O



R I S T O R A N T E   L A  D O G A N A   



G R A N D  H O T E L  &  R I V I E R A  



AMPLIAMENTO DEL TAVOLO 
DELL’AGRICOLTURA AD ALTRE CATEGORIE 

DELLA “FILIERA DEL CIBO”

A G E N D A  P E R  L A  Q U A L I T A ’  D E L  C I B O

3

9Fonte ima: La Comunicazione Ecologica J.K.Liss



• Olivicoltura/frutticoltura in aree collinari a bassa 

meccanizzazione (alti costi di gestione) non danno 

margine di reddito;

• In pianura la frutticoltura è a rischio in aree soggette a 

salinizzazione;

• Il territorio di Massarosa presenta una tradizione agricola 

con aspetti di valore storico a cui dare più visibilità;

• I danni da ungulati e volatili alle colture non sono più 

risarciti negli ultimi anni;

• Molte aziende non riescono ad accedere ad altra terra e 

ai fondi di PSR/PAC;

• Limitazioni all’accesso dell’acqua;

• Non riconoscimento della funzione di presidio e custodia 

del territorio da parte degli agricoltori.

FOCUS GROUP
con un gruppo di agricoltori
ed allevatori di Massarosa

INCONTRO DI ASCOLTO CON GLI 
AGRICOLTORI DI MASSAROSA

A G E N D A  P E R  L A  Q U A L I T A ’  D E L  C I B O
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10Fonte ima: La Comunicazione Ecologica J.K.Liss

L’incontro di ascolto ha rilevato 
le seguenti criticità:
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TAVOLA ROTONDA SULLE 
POLITICHE DI SVILUPPO 

RURALE, I PIANI INTEGRATI DI 
FILIERA I DISTRETTI DEL CIBO

(Quiesa, 27-11-2018). 
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PRESENTAZIONE DEL PERCORSO AGENDA DEL CIBO E

ORGANIZZAZIONE DI DEGUSTAZIONI 

SPERIMENTANDO LA RETE DEI “SAPORI DI CAMAIORE” 

DURANTE EVENTI E CONVEGNI SUL TERRITORIO 
6

12

• Festival Internazionale della Formazione

Ottobre 2018

IMPIATTAMENTO CON I SAPORI DI CAMAIORE

DURANTE IL LABORATORIO SUL LINGUAGGIO

DEL CIBO CONDOTTO DALLA CHEF R.ROVINI

• Climbing & Trekking Festival Settembre 2018

ORGANIZZAZIONE DEL LIGHT LUNCH CON I SAPORI

DI CAMAIORE DURANTE IL CONVEGNO SULLA

MONTAGNA AL TEATRO DELL’OLIVO

• Prim’Olio Primo Vino Dicembre 2018

BANCO DI VENDITA CONDIVISO DEI PRODUTTORI

DI AGENDA PER LA QUALITA’ DEL CIBO,

PARTECIPAZIONE AL TALK SHOW ORGANIZZATO

DA SLOW FOOD VERSILIA













TEMI

1)  VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI   
LOCALI ALL’INTERNO DELLA FILIERA 
AGROALIMENTARE 

2) COME AGGREGARSI E “FARE RETE” 
TRA PICCOLI PRODUTTORI AGRICOLI 

IN FILIGRANA, DIETRO QUESTI DUE ASPETTI,

SI E’ TENUTA PRESENTE LA TEMATICA DEL

«MERCATO» COME SPAZIO VIRTUALE E

FISICO, E IN PARTICOLARE IL MERCATO

ORTOFRUTTICOLO COMUNALE, CON LE

SUE POSSIBILI NUOVE FUNZIONI E FINALITA’

2 TAVOLI SEPARATI CON 2 INCONTRI 

CIASCUNO della durata di due ore
strutturati in tre sessioni:

a)  una parte introduttiva con il 
racconto del testimone e della sua 
esperienza;

b) una parte centrale con 
riflessione, discussione e domande;

c)una parte finale e di sintesi e 
riflessione (Wrap Up).

STRUTTURA DEI TAVOLI

Fonte ima: La Comunicazione Ecologica J.K.Liss

TAVOLI TEMATICI 

SULLA PROMOZIONE DELLA FILIERA 
AGROALIMENTARE LOCALE:

“FARE RETE”, “QUALITA’ DEI 
PRODOTTI”

2 TAVOLI TEMATICI
invito rivolto a tutti 

gli stakeholders della filiera.

Tra Ottobre e Novembre 2018

Partecipanti: tra i 20 e i 25 per incontro

A G E N D A  P E R  L A  Q U A L I T A ’  D E L  C I B O
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AZIENDE E PRODUTTORI-TESTIMONI:

Azienda Agricola Sociale Nicobio

Orbicciano (LU)

Cooperativa Agricola Sociale Calafata

San Concordio di Moriano (LU)

TAVOLI TEMATICI 

SULLA PROMOZIONE DELLA FILIERA 
AGROALIMENTARE LOCALE:

“FARE RETE”, “QUALITA’ DEI 
PRODOTTI”

Micro-fattoria Officina Walden

Lessolo (TO)

Cooperativa l’Unitaria

Porcari (LU)
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INCONTRI FORMATIVI  

SUI PROCESSI DI PRODUZIONE DI 

QUALITA’ E  SU STRUMENTI DI RETE

INCONTRI FORMATIVI con il coinvolgimento di docenti, appartenenti sia al sapere «esperto» che a

quello «esperenziale» in grado di dare contributi e stimoli agli agricoltori, ampliare le loro conoscenze in

merito a tecniche a minore impatto ambientale e applicabili nel contesto agricolo camaiorese.

30 Ottobre 2018 - Alessandro Colombini, Azienda agricola sociale BIOCOLOMBINI

• «PROCESSI PRODUTTIVI EFFICACI E SOSTENIBILI PER L’AMBIENTE»

10 Febbraio 2019

• Dott.ssa Agronoma Sara Petrucci: «Tecniche di coltivazione sostenibili adottabili nelle coltivazioni

specializzate a carattere intensivo».

• Prof. Franco Grossi docente presso l’Istituto Tecnico Agrario Nicolao Brancoli Busdraghi di Mutigliano

(Lu): «Coltivazioni a carattere intensivo: costi, modalità, tempi, utilità economica, per coltivazioni

sostenibili da adottare su terreni provenienti da agricoltura chimico-convenzionale».

A G E N D A  P E R  L A  Q U A L I T A ’  D E L  C I B O
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INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE

E DI SINTESI DELLE PROPOSTE

Durante gli incontri di progettazione sono stati condivisi:

• Obiettivi e modalità di valorizzazione dei prodotti locali;

• Cosa intendiamo per «qualità»;

• Quali caratteristiche «misurabili» e «comunicabili» definiscono la «qualità»;

• Quali strumenti ci servono per avviare questo processo di cambiamento;

• Cosa è indispensabile per sostenere dare continuità al cambiamento;

E’ stato raggiunto il consenso dei partecipanti in merito allo strumento da adottare

per avviare tale cambiamento: un DISCIPLINARE DI PRODUZIONE che identifichi i

prodotti coltivati nel territorio comunale, seguendo prescrizioni e accordi condivisi.

Tale disciplinare avrà caratteristiche di progressività in modo da permettere, a chi

lo sottoscrive, di programmare il proprio percorso di trasformazione in modo

graduale, sperimentandolo con serenità.

Al tempo stesso la progressività permetterà di rimodulare il disciplinare, man mano

che gli obiettivi vengono raggiunti e/o che si decida di aprirlo ad un territorio più

ampio. Il disciplinare potrà essere sottoscritto non solo dai produttori, ma anche

dagli altri soggetti della filiera, e ciascuno si impegnerà nell’ambito del proprio

ruolo a valorizzare, garantire, divulgare i Sapori di Camaiore.

A G E N D A  P E R  L A  Q U A L I T A ’  D E L  C I B O
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Gli INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE si sono svolti con metodo

WORLD-CAFE’, seguiti da un incontro di riepilogo.
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Il DISCIPLINARE valorizza le produzioni locali associando alla tracciabilità un elemento di distinzione del

prodotto locale così da motivare la preferenza del consumatore e la sua decisione di acquistare il

prodotto del territorio a un giusto prezzo.

Elementi valoriali individuati per la filiera locale Sapori di Camaiore:

•diffusione della cultura dei prodotti del territorio;

•educazione alimentare, corretti stili di consumo e attenzione ai temi della freschezza e della stagionalità

della merce;

•costruzione di un sistema capace di diffondere informazioni corrette e circostanziate e rendere più

consapevoli i consumatori;

•costruzione di un sistema capace di sostenere il miglioramento progressivo delle scelte produttive con

garanzie crescenti di qualità e sostenibilità ambientale di processi produttivi e gestionali;

•garanzie crescenti di qualità e sicurezza alimentare;

•giusta remunerazione agli attori della filiera;

•stimolare il consumo di prodotti locali, limitando i costi di trasporto, l'inquinamento ed i rifiuti (imballaggi).
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INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE

E DI SINTESI DELLE PROPOSTE
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9L’agricoltore, il negoziante, il ristoratore, l’operatore della

filiera, attraverso l’etichetta Sapori di Camaiore,

garantisce prodotti selezionati in modo consapevole

rispetto ai bisogni della comunità.

Il ruolo chiesto all’Amministrazione comunale è quello di

interfaccia, accompagnamento e promozione di azioni

di innovazione sociale sul territorio, ma anche di

integrazione delle politiche (educative, socio-sanitarie,

ambientali, di gestione del territorio) e di coinvolgimento

degli interlocutori pubblici a supporto del

raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda del Cibo.

L’ambizione del progetto è di costruire un’alleanza tra

produttori, tra produttori e commercianti, e tra soggetti

privati, soggetti pubblici e consumatori, cioè una Public

Private People Partnership: un patto dove troviamo

impegnati in azioni sinergiche la Rete dei Sapori di

Camaiore, la micro-filiera locale, il soggetto pubblico e

la cittadinanza.

P.P.P.
PARTNER

SHIP

Rete

Pubblica

Amm.
Micro
filiera

18

PUBLIC-PRIVATE-PEOPLE 

PARTNERSHIP

Partenariato tra soggetto pubblico 

soggetto privato e cittadinanza

INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE

E DI SINTESI DELLE PROPOSTE
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ASSEMBLEA PUBBLICA – SEMINARIO DI 

RESTITUZIONE DEI RISULTATI DEL PERCORSO

19

Il Comune accoglie la proposta e si impegna a

registrare il Marchio ed il Logo «Sapori di

Camaiore» qualificato dalla sottoscrizione

dell’omonimo disciplinare.

Il Tavolo Agricoltura ed i partecipanti si

impegnano a sottoscrivere il Disciplinare di

produzione e valorizzazione dei «SAPORI DI

CAMAIORE» i cui contenuti sono stati condivisi ed

abbozzati durante il percorso; il Disciplinare sarà

meglio definito con la collaborazione di esperti e

proposto agli altri soggetti della filiera

agroalimentare, invitati a contribuire alla stesura

dello stesso.

Comune e Tavolo Agricoltura firmano una

Dichiarazione di Intenti per realizzarne le finalità

(promuovere l'attuazione di politiche di indirizzo

costruite con il coinvolgimento diretto dei portatori

di interesse, promuovere il Disciplinare Sapori di

Camaiore, sostenere l’attuazione dell’Agenda del

Cibo, etc. - Art.1 della Dichiarazione di Intenti)



TEMI

1)  VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI   
LOCALI ALL’INTERNO DELLA FILIERA 
AGROALIMENTARE 

2) COME AGGREGARSI E “FARE RETE” 
TRA PICCOLI PRODUTTORI AGRICOLI 

IN FILIGRANA, DIETRO QUESTI DUE ASPETTI,

SI E’ TENUTA PRESENTE LA TEMATICA DEL

«MERCATO» COME SPAZIO VIRTUALE E

FISICO, E IN PARTICOLARE IL MERCATO

ORTOFRUTTICOLO COMUNALE, CON LE

SUE POSSIBILI NUOVE FUNZIONI E FINALITA’

2 TAVOLI SEPARATI CON 2 INCONTRI 

CIASCUNO della durata di due ore
strutturati in tre sessioni:

a)  una parte introduttiva con il 
racconto del testimone e della sua 
esperienza;

b) una parte centrale con 
riflessione, discussione e domande;

c)una parte finale e di sintesi e 
riflessione (Wrap Up).

STRUTTURA DEI TAVOLI

Fonte ima: La Comunicazione Ecologica J.K.Liss

TAVOLI TEMATICI 

SULLA PROMOZIONE DELLA FILIERA 
AGROALIMENTARE LOCALE:

“FARE RETE”, “QUALITA’ DEI 
PRODOTTI”

2 TAVOLI TEMATICI
invito rivolto a tutti 

gli stakeholders della filiera.

Tra Ottobre e Novembre 2018

Partecipanti: tra i 20 e i 25 per incontro
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GRAZIE 
e… 

buona partecipazione a tutti! 


